DESA Atheltic  Acheivement Award 2007

Mauro Sormani

Era una sera di marzo quando, navigando sui numerosi siti dedicati al diabete, entrai nel sito ufficiale della DESA per controllare le annuali iniziative dell’associazione.

Cliccando una piccola icona lampeggiante, sulla destra del monitor, era possibile scaricare la domanda dell’annuale concorso promosso dalla ditta farmaceutica Lifescam in campo di diabete e sport.

Stampai il regolamento e senza darle molta importanza lo appoggiai sulla scrivania in fianco alla stampante. Qualche settimana più tardi chiamai l’amico David Panofsky per parlare della prossima conferenza MadIdea che si sarebbe svolta a metà agosto a Bozeman nel Montana, e, rovistando tra le numerose carte accumulate, vidi, non poco impolverato, il bando del fatidico concorso.

Chiesi delucidazioni in merito a David il quale (forte di 2 vittorie negli anni precedenti) fu subito disposto a darmi una mano e appoggiare la mia candidatura. Anche Gerardo non esitò e mi spronò sin da subito.
Avrei dovuto spedire alcune lettere in inglese nelle quali occorreva descrivere i principali risultati sportivi e gli obiettivi raggiunti.

Scrissi quanto richiesto in italiano, mentre David provvedeva a tradurre in inglese.

Imbucaii il tutto nei tempi indicati e seppellii la speranza di essere tra i fortunati premiati della conferenza degli ultimi giorni di giugno in Colorado.

Solo 15 giorni prima del meeting ricevetti una mail da Paula Harper (presidentessa DESA) la quale mi comunicava che ero stato scelto, insieme ad altri due ragazzi, come vincitore del bando 2007.

Giusto il tempo di prenotare volo e pernottamento per me e Silvia (la mia ragazza) e via! Partenza.
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Colorado Spring, seconda città del Colorado per numero di abitanti è situata in un paesaggio da cartolina a 1900 metri di altitudine sotto la famosa Pikes Peak (4300). Il college, sede della DESA Conference, è dislocato in un ampio giardino curatissimo dove il mattino presto è frequentissimo incontrare numerosi scoiattoli che saltellano da una pianta all’altra incuranti di qualsiasi persona.
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Il meeting come ogni anno era ben organizzato e aveva una folta partecipazione di medici e atleti pronti a divulgare le ultime ricerche e le proprie esperienze. Anche l’attività motoria era concepita in modo vario e intelligente. C’erano sempre un paio di iniziative in contemporanea di vario livello nelle quali ognuno poteva cimentarsi e condividere le proprie esperienze con gli altri.
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Complice la mia scarsa conoscenza della lingua ero purtroppo limitato nel comprendere quanto illustrato  nelle relazioni, così, approfittando delle stupende condizioni atmosferiche visitai le impressionanti guglie di arenaria del Giardino degli Dei e salii fino in cima il monte Pikes Peak.
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La premiazione prevista per il sabato sera nel centro olimpico americano fu il coronamento di una magnifica giornata passata all’interno di questa struttura all’avanguardia in molteplici discipline sportive. Tutti i campioni americani erano passati da li per preparare le competizioni più importanti. Una parete al suo interno raffigurava, con foto e curriculum i medagliati olimpici che avevano svolto i loro allenamenti in questo centro.

La cena, servita all’aperto davanti al monumento, era composta da innumerevoli assaggi di varie specialità.

Al termine, ci trasferimmo in sala congressi per la premiazione finale.

Scoprii con sorpresa che le altre persone premiate, erano due ragazze, una triatleta di ventiquattro anni e una diciassettenne giocatrice di baseball.
Ognuno di noi raccontò la propria esperienza sportiva.
Il discorso preparato a casa risultò fortunatamente comprensibile a tutti anche se accompagnato dal mio inglese e il video proiettato di seguito rese una bella prospettiva della mia attività. 
Parlare davanti a tanta gente è stata una grandissima emozione e confrontarmi con le esperienze degli altri ragazzi mi ha arricchito non solo dal punto di vista sportivo ma soprattutto da un punto di vista umano.
